NOTIZIA ESATTA DELLE FUNZIONI i 

FATTE NEL CONCLAVE, E NELLA BASILICA VATICANA 

PER LA CREAZIONE 

DEL NUOVO SOMMO PONTEFICE 

CLEMENTE XIV* 


Ntrati nel dì i j. Febraro 1769. in Conclave gli Emi- 
nenriflìmi Porporati moltiplicò Roma fino alli 19. de! 
mefedi Maggio con tal fervore ,sì le private, che le 
pubbliche preci , ad oggetto di ottenere dall’Altiflìmo 
Datore d’ogni bene } un nuovo Santo Padre , che alla 
perfine godè fpuntato il fortunatilfimo giorno delli 
1 9. detto , in cui , per l’Efaltazionc al Ponteficato dell* Emo , e Rmo 
Sig. Cardinale Fr. Lorenzo Ganganelli Minor Conventuale , tutta ri- 
colmadi giubilo , viddefi porto nella Santa Sede di Piero, che per me- 
li tre, e giorni 16. era rtato vacante , il di lui SuccefTorej e adorò que- 
llo Popolo divoto, con pie, e feftevoli rimoftranze , le difpofuioni 
del Cielo, nel rainrre provifta la Greggia Cattolica di un sì ottima 
Sagro Paftore col nome di CLEMENTE DECIMOQUARTO . 

Entrati dunque li 1 9. Maggio i Sagri Porporati Elettori , in nu- 
mero di 4 6. nella Cappella Siftina , già Tantamente difporti di dar l’ai- 
ti ma mano alla grand’opra d’eleggere il Sommo Pontefice , e venutoli 
allo Scrutinio, trovolfi , che reftava canonicamente eletto in Vicario 



di Crifto il fudetto Emo Cardinale Ganganelli . Furono introdotti 
( brugiate però al folito prima le Sehedole ) nella Cappella Mon* 
«gnor Sagrirta Apoftolico , Monfignor Gallo Segretario del Sagro 
Collegio, eli Signori Maeftri delle Cerimonie , e Monfignor Lucca 
primo Ceri inoniere fra i prefenti, condufle avanti 1 ’ Emo Eletto li Si- 
gnori Cardinali più anziani ivi efiftenti: Dell’ Ordine de’ Vefcovi* 
l’Emo Signor Cardinale Cavalchini , dell’ Ordine de’ Preti l’Enio 
Sig. Cardinale de le Lanze, e dell’ Ordine de’ Diaconi l’Emo Si- 
gnor Cardinale AlefTandro Albani , e l’EminenfiflìinoSig. Cardina- 
le Neri Maria Corfini ; indi frtttfi dall’ Emo Cavalchini alI’Emo Elet- 
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tn l’interrogazione con li Tegnenti termini , cioè Accepta s ne Elezio- 
ne»! de Te canonici: fabiane in Summum Poncificem ? benignamente 
il Santo nuovo Pallore rifpofe Accepto ; e profeguendofi dall’ Emo 
Interrogante : quomodo vis vocari ? il Pontefice Eletto avendo vo- 
lato confervare in Te ftefl'o una fempre viva memoria del Sommo 
Pontefice , che lo dillinfe per i Tuoi meriti con la fagra Porpora, fog- 
giunfe volerli denominare CLEMENTE XIV. 

Rogatofi Monfignor Lucca con pubblico Iftromento dell’Atto di 
tale accettazione, gli EminentilTìmi Albani e Cordai primo , e fecon- 
do Diacono , tolto in mezzo il nuovo Pontefice , lo condufl'ero ad 
orare avanti l’Altare, ed indi lo accompagnarono alla parte della 
Cappella , che ferve di Sagreftia , e con Pajutode’ Maeftri di Ceri- 
monie venne fpogliato de’ Veftimenti Cardinali^] , e fu vellito dell’ 
Abito Papale , cioè Scarpe con Croce d’ oro ricamate, Sottana bian- 
ca d’ormefinojFafcia fimilmente biancacon li fiocchi di oro,- Rocchet- 
to , Mozzetta , e Camauro rodo di rafo , con fotto il folito Beret* 
lino bianco, ed il ricondulfero a federe nella Sedia Pontificale avan- 
ti l’Altare di detta Cappella , ove incominciando 1 ’ Emo Cavalchini 
come Vefcovo più anziano, e fuccedìvamcnte per ordine tutti gli 
altri Emi Porporati , come fi ritrovavano vediti di fottana pavonazza, 
Rocchetto , Mozzetta , e Crocea , furono ricevuti da Sua Santità al 
bacio della mano, ed all'ampleflb dell’ una, e l’altra parte della faccia; 
c l’Emo Card. Rezzonico Camerlengo pofe nel dito anulare della 
Santità. Sua il nuovo Anulo Pifcatorio. 

Prdàfi intanto da uno de’ Maeftri di Cerimonie la Croce, dopo 
la medefima avvioffi l’Emo Sig. Cardinale Aledandro Albani primo 
Diacono , preftato che ebbe l’ atto di obedienza alla Santità Sua ver fo 
la gran Loggia del Portico di S. Pietro, ove giunto , alla innumera- 
bile Nobiltà, ed infinito Popolo radunato a tal’ effetto nella gran 
Piazza Vaticana Tulle ore 15. delli i9.Maggiofudetto annunciò ad alta 
voce l’ Elezione del Sommo Pontefice con. le feguenti parole : An- 
nuncio Vobis gaudi um magnunr. Papam habemui Emum^ & Rmum 
Dominar» Laurentium S. R. E. Card. Ganganelli qui fibi numen 
iwpo/uit CLEMENSXIV. 

Appena ter ni no dì dall’ Etninentiftìmo Albani la detta pubbli- 
catone, che al rimbombo de’ fpari de’ Cannoni di Caltel Sant’ An- 
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gelo j e de’ mofchetti della Soldatefca, ed il Tuono armoniofo de’ 
Sacri Bronzi delle Chiefe di tutta Roma, fi multiplicarono non folo 
dalle prenominate genti di ogni rango , e qualità, die fi trovavano al- 
lora fulla Piazza di S. Pietro, ma da tutto il Popolo di quefla Capitale 
infinite voci di allegrezza , e di viva , augurando al Sommo Pallore 
profferita d’anni , e lunghezza di vita, per gloria di Roma , e per con* 
folazione, e vantaggio di tutto il Mondo Cattolico. 

Dopo pranzo alle ore 1 1. finita l’adorazione , affi dito da i preno. 
minati Sig. Cardinali primi Diaconi Albani, e Corfini fu da loro levata 
alla Santità Sua la Mozzetti , ed il Camauro ro(To , e venne la merle- 
fima vedita di Amitto , Camice , Cingolo , Stola , Manto Pontifi- 
cale , Giojello di diamanti , e Mitria di tela d’ oro , e fu collocata a 
federe fopra un cufcino di broccato fu la Menfa dell’ Altare in Corna 
Evangeli! y indi con l’ordine della prima adorazione, in querta che 
fi dice fcmipublica , gli Eminentiltìmi Signori Cardinali deporta pre- 
ventivamente la Crocea , e prefa la Cappa Pavonazza (uccelli vamente 
uno dopo l’a'tro bagnarono a Sua Beatitudine il piede, e la mano fotto 
il fregio del Pluviale , e furono ricevuti fecondo il folito all’ amplelto . 

Prefafi poi da uno de’ Prelati Uditori della Sagra Rota la Croce 
andando avanti i Cappellani Cantori della Cappella Pontificia , can« 
tando l’ Antifona : Ecce Sacerdos Magniti &c. fu portata Sua Beatitu- 
j dine'sù la Sedia Gertatoria Pontificale , follevata in alto da dodici Pa- 
rafrenieri vediti di cafacca di panno roffo nella Bafilica Vaticana , fino 
all* Altare del Santiflìmo per adorarlo , come fece umilmente , ed in 
tal forma andò finò all’ Aitar maggiorefopra laConfeffione de’SS.Apo* 
(Ioli , dalla parte dell’ Evangelio, nel quale Altare , diedero , a tutta 
la funzione anche quei Signori Canonici , e Capitolo della firdetta Sa- 
crofan ta Bafilica. 

Dalla Cappella Siftina fudettafin qui , gli Eminentilfimi Signori 
Cardinali avevano preceduta la Santità Sua vediti di Cappe pavonaz- 
ze, ed accompagnati con i di loro nobili , e numeròfi Corteggi , ed 
erano venuti avanti la Sedia di Sua Beatitudine, e refpetti va mente 
avanti il Papa > Monfignor Antonio Calali Governatore , e Vice- 
Camerlengo di Roma , l’ Eccellentiflìmo Signor Contertabile D. Lo- 
renzo Colonna , gli Eccellentiffimi Signori Confervatori del Popolo 
Romano, tutti con i loro abiti , quantità grande di Prelatura , e di 
Nobiltà Romana, e Foradiera, e molti Principi, che facevano Corte 
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fra le guardie della Soldatefca, difpoda sù perla Scala Regia, che 
per il Porfico, e Chiefa, oltre le («dite guardie Svizzere vedite di 
accfajo , che attorniavano il Santo Padre , dopo il quale anche fe- 
guivano i Patriarchi , Arcivefcovi , e Vefcovi addienti al Soglio . 

lira ancora dato trasportato fopra la menda de' l'Altare della Con- 
fèffione de’ Santi Apoltoli , il Cufcino della Cappella di Siilo , e la 
(caletta portatile , per cui afcefe Sua Beatitudinea fedirci Copra , ed i 
ricevere gli Eniinent filimi Signori Cardinali alla terza , e publica 
adorazione, quando l’Eminentilfimo Signor Cardinal Cavalchini into- 
nò l’Inno Te Deum laudamus &c. che venne profeguito dalli Cantori 
della Pontificia Cappella 3 frattanto , che gli Eminentiflimi Signori 
Cardinali continuavano il bagio del Piede, e dellaMano , e riceve- 
vano!’ ampleflb dalla Santità Sua, quale adorazione terminatali, il 
medefnno Eminentifiimo Cavalchini recitò in cornu EpifloUy i doliti 
Verletti , ed Orazioni Copra il nuovo Pontefice, che Icelo , e dando “ 
in piedi Copra la Pradella del medelìmo Altare (avendogli prima le- 
vato la Mitra il fecondo Diacono affiliente , e poi rimefia dal primo) 
fecondo il rito confueto , diede la prima folenne tanto deliderata 
Benedizione Apodolica al numerofo filo Popolo , che tanto nello 
Icendere, che aveva fatto Sua Beatitudine dalla Cappella Silìinju 
in San Pietro , e da San Pietro , dopo e Ber fi pollo in Sedia gefta- 
toria a mano, nella quale rimontò tra le voci di giubilo univerfa- 
le , e tra gli augurj di felicità , e lunghezza di vita , andiede il San- 
tilfimo Padre alle Colite Pontificie danze del Palazzo Vaticano , nel 
palfare alle quali ricevè Nodro Signore da quefti Signori Ambafcia- 
tori, e Minrdri eden le congratulazioni per la di lui (elice all'unzione 
al Pontificato. 

In detta Cera dell’ Elezione del Sommo Pontefice , ed in quelle 
fulTeguenti, fi viddero per tutta Roma illuminazioni di fiaccole, e 
torce, oltre il folito fuoco delle botti , i Palazzi degl’ Emincntilfinù 
Signori Cardinali , Ambafciatori , Minidri Regj » Prelatura, Prin- 
cipi, e tutta la Nobiltà Romana , e di moltiffimi altri in fegao di 
giubilo, e godimento, per l* ottenuto Santo Paftore , facendo eco al 
ribombo de* cannoni , e mortaletti della fortezza di Caftel Sant; 
Angelo , e gli evviva per il comun contento . 

IL FINE. 



In ROMA 1769. Per il Paccinelli . X Con die. de* Suf. 
Tendono ntUo Bof fegati Qorfo dirimpetto il Palazzo Piani , 
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